
 Interrogazione n. 1276 

presentata in data 30 agosto 2024 

 a iniziativa dei Consiglieri  Vitri, Minardi, Casini, Bora, Carancini, Cesetti, Mangialardi e 
Mastrovincenzo 

 Cronoprogramma per la realizzazione del nuovo ospedale di Pesaro 

    a risposta orale 

 

I sottoscritti consiglieri regionali, 
 
Premesso che:  

• nel contesto della riprogrammazione degli investimenti sanitari, pianificata da questa Giunta 
regionale, è stato interrotto il percorso di realizzazione del nuovo ospedale di Pesaro, decidendo 
di costruire a Pesaro un nuovo nosocomio di primo livello con poco più della metà dei posti letto 
previsti nel progetto originario, 

• in base ad un iniziale cronoprogramma i lavori per la realizzazione di tale struttura sarebbero 
dovuti cominciare entro il 31 dicembre 2024 per terminare entro il 31 dicembre 2027, 

• con varie vicissitudini e tentativi falliti, da diversi mesi le autorità competenti stanno cercando di 
trovare adeguate sedi provvisorie per alcuni servizi (in particolare la cittadella della salute mentale) 
che attualmente sono allocati nell’area del cantiere del nuovo ospedale e che, in base al 
cronoprogramma, dovrebbero essere trasferiti entro la fine del prossimo mese, 

• nei mesi scorsi è stata avviata la procedura di aggiudicazione dell’appalto per la progettazione; 
 
Preso atto che:  

• con DGR 1290 del 9 agosto 2024 la Giunta regionale ha approvato lo schema di Accordo di 
programma – ex art. 20 legge n. 67/88 tra la Regione Marche, il Ministero della Salute ed il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per la realizzazione del nuovo polo ospedaliero a 
Muraglia di Pesaro, 

• si prevede che l’opera costerà 204 milioni di euro di cui circa 180,380 finanziati dallo Stato, 16,620 
dalla Regione e 7 da fondi europei, 

• in particolare nel documento istruttorio della suddetta delibera viene specificato l’iter nel seguente 
modo: “Per la stipula dell’Accordo di programma in oggetto la documentazione verrà trasmessa 
al 
Ministero della Salute, poi sottoposta alla valutazione del Nucleo di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici del Ministero della Salute; e, una volta ottenuto il necessario parere, verrà 
acquisita l’Intesa successivamente alla sottoscrizione verrà trasmesso al Ministero della Salute 
il provvedimento di approvazione del progetto da appaltare per l’ammissione a finanziamento che  
avviene con specifico Decreto Ministeriale.”; 
 

Evidenziato che: 

• le tempistiche dell’iter infraregionale, regolato dagli accordi fra gli Enti regionali, e quelle dell’iter 
nazionale appaiono piuttosto disallineate in quanto si è avviata la progettazione di un’opera che vale 
204 milioni di euro senza aver ottenuto l’approvazione obbligatoria dello Stato che ne è il principale 
finanziatore (con l’88,42% della copertura della spesa), 

• l’accordo con i Ministeri competenti è fondamentale per assicurare la copertura finanziaria 
dell’investimento, 

• questo nuovo ospedale, oggetto del parere tecnico prima e dell’Accordo poi, rientra nel complesso 
dell’offerta sanitaria ospedaliera marchigiana, riprogrammata da questa Giunta regionale, offerta 
complessiva che deve risultare nel suo complesso coerente con gli standard previsti nella normativa 
nazionale (in particolare nel DM 70/2015), 

• più volte i sottoscritti consiglieri regionali hanno evidenziato dubbi su tale assetto ospedaliero 
futuro quanto a conformità agli standard ministeriali e sostenibilità in termini economici e di 
personale; 
 



 
INTERROGANO 

 
Il Presidente della Giunta regionale per sapere: 
 

• se e quando è stato conferito l’incarico per la redazione del progetto ed eventualmente se e 
quando è stato firmato il contratto, 

• entro quanto tempo si prevede che il Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici 
del Ministero della Salute esprimerà il parere ed entro quanto tempo si prevede possa essere 
definitivamente sottoscritto l’Accordo di Programma fra la Regione Marche, il Ministero della Salute 
e il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

• se il parere tecnico preliminare del Nucleo di valutazione e verifica degli investimenti pubblici del 
Ministero della Salute non fosse completamente favorevole, quali eventuali conseguenze ci 
sarebbero in termini di tempi di progettazione e realizzazione, di contenuti del progetto e di 
finanziamenti, 

• quando inizieranno i lavori relativi alle demolizioni e quando quelli per la realizzazione dell’opera. 
 


